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Un nuovo volontaria-
to giovane, che vede 
nell’impegno per il 

bene comune – oltre che un 
mezzo per sentirsi parte di una 
comunità orientata verso obiet-
tivi condivisi – anche un’oc-
casione professionalizzante. 
È questo il quadro che emerge 
dall’osservazione dell’anda-
mento della Bacheca del Vo-
lontariato del Cisvol, il Centro 
di Servizio per il Volontariato 
di Cremona. Il servizio, inau-
gurato due anni fa, cerca di in-
crociare la domanda di nuove 
leve (espressa dalle associazioni 
che richiedono volontari) con 
l’offerta di cittadini intenzionati 
a fare volontariato. Il meccani-
smo è semplice: una sezione del 
sito web del Centro di Servizio 
per il Volontariato www.cisvol.
it raccoglie e pubblica le inser-
zioni delle associazioni in cerca 
di forze fresche. Dall’altra parte 

fornisce ai potenziali volontari 
– oltre a un ventaglio di richie-
ste già confezionate – anche la 
possibilità di specifi care meglio 
le proprie inclinazioni, le aspet-
tative e gli ambiti di intervento 
preferiti. Dall’ambiente alla di-
sabilità, dal disagio all’associa-
zionismo in supporto ai minori: 
non c’è settore che non sia rap-
presentato. 
La conferma arriva da Chiara 
Anselmi, operatrice del centro 
impegnata sia nel servizio del-
la Bacheca, insieme con Ele-
na Bergamaschi, sia sul fronte 
studentesco con lo sportello 
Scuola-Volontariato: «In effetti 
non prevale un settore specifi -
co, tutte quante le aree dell’as-
sociazionismo locale vengono 
ben rappresentate. La domanda 
da parte delle associazioni è 
sicuramente aumentata nel cor-
so degli ultimi due anni, anche 
grazie alla maggiore popolarità 

del nostro servizio. Va anche 
considerato che quelle pubbli-
cate dal Cisvol sono solo una 
parte delle richieste di asso-
ciazioni in ricerca di volontari. 

La Bacheca, in poco più di 24 
mesi, ha contribuito a far sì che 
le domande d’aiuto fossero più 
precise e molto meno generi-
che di un tempo: le associazio-

ni richiedenti ora compilano un 
modulo con indicate in modo 
accurato mansioni, tempi e mo-
dalità dell’attività volontaria, 
eventuali prerequisiti, necessità 
particolari o l’obbligatorietà di 
corsi di formazione propedeu-
tici». Sulle prime, le richieste 
delle associazioni sono sempre 
molto generali: «Ci occupiamo 
di questa tematica, e stiamo por-
tando avanti questi progetti... 
ma siamo in pochi, il bisogno è 
tanto, e vorremmo trovare nuo-
ve persone disposte a dare una 
mano».
Dall’altro lato, invece, chi si 
offre e contatta il Cisvol fa già 
riferimento a un’inserzione che 
ha letto sul sito, arriva con le 
idee abbastanza chiare, «anche 
se quasi tutti gli aspiranti pre-
feriscono fare un colloquio d’o-
rientamento qui al centro». 

L.Z.

Ospedale
Il 5 maggio
l’igiene
delle mani
In occasione della Giornata Mon-
diale per l’igiene delle mani - 5 
maggio 2014 -, promossa ogni 
anno dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità - OMS, la Dire-
zione dell’Azienda Ospedaliera di 
Cremona (Uffi cio Stampa e Comu-
nicazione, UO di Malattie Infettive, 
CIO, Direzioni Mediche e Sitra) 
indice un bando di concorso cre-
ativo, riservato quest’anno solo ai 
dipendenti, dedicato alla più sem-
plice ed effi cace procedura di pre-
venzione delle infezioni correlate 
all’assistenza: l’igiene delle mani. 
Partendo dal presupposto che una 
buona igiene delle mani consente 
di ridurre le infezioni correlate 
all’assistenza del 50%, si è pensato 
di promuovere ancor di più questa 
buona pratica all’interno dei Presi-
di Ospedalieri di Cremona e Oglio 
Po attraverso il coinvolgimento di-
retto degli operatori sanitari e non 
solo nel processo di comunicazio-
ne e sensibilizzazione rispetto a 
questo tema peculiare.
Il concorso si divide in tre sezioni: 
slogan, fotografi a e video. I lavori 
verranno presentati in forma ano-
nima alla Giuria, che individuerà i 
tre elaborati più signifi cativi per 
ciascuna sezione.
Gli slogan, le fotografi e e i video 
selezionati dalla giuria saranno 
promossi e impiegati all’interno 
della campagna per l’Igiene delle 
mani durante il corso del 2014.

“Terre e libertà”:“Terre e libertà”:
aperte le iscrizioniaperte le iscrizioni
per luglio e agostoper luglio e agosto

Sono aperte le iscrizioni per il progetto “Terre e libertà”: volontariato interna-
zionale per i giovani dai 18 anni in su. Si tratta di un’iniziativa seguita da Ipsia, 
l’organizzazione non governativa delle Acli, che porta all’estero i ragazzi nei 

mesi estivi. Un centinaio sono i posti  disponibili nei campi di animazione con 
bambini dai 5 anni fi no ai 13 in diverse località in Albania, Bosnia Erzegovina, Koso-
vo, Moldova, Burundi, Kenya, Mozambico e Zambia. Prenderanno parte al progetto 
anche due gruppi scout che si recheranno in Kosovo e in Bosnia Erzegovina e 
che vivranno questa esperienza come servizio all’interno del percorso educativo 
annuale.  Destinatari di queste proposte “altamente formative” sono soprattutto i 
giovani. L’età minima per partecipare è di 18 anni per i campi europei, mentre per 
i campi extra-europei si richiedono almeno 22 anni di età. I campi durano da due 
settimane a venti giorni. Le partenze sono previste a luglio e agosto. I costi sono a 
carico dei volontari. Le iscrizioni chiudono il 25 aprile per le destinazioni extra-eu-
ropee, il 16 giugno per i campi in Europa. 
“Terre e libertà” è un progetto nato nel 1998 per il recupero del trauma nei bambi-
ni dell’ex Jugoslavia e si è poi ampliato ad altre realtà e altri Paese attraverso nuo-
ve modalità di azione nei quali è ancora presente. L’animazione rivolta a bambini 
e ragazzi dagli 8 ai 16 anni rimane l’attività principale e permette di abbattere bar-
riere linguistiche e culturali e condividere momenti di gioco, fantasia e creatività 
con bambini spesso abbandonati a se stessi.  Per info: tel 0373-250064 (int.8) op-
pure www.cremona.ipsia-acli.it - crema@ipsiacremona.org oppure ancora www.
facebook.com/IPSIACremona.

Apom e Firm
Miss
Bellissima
Miss Bellissima 
è un concor-
so di bellez-
za ideato da 
Santo Canale 
che si svolgerà 
sabato 21 giu-
gno in Piazza 
della Pace a 
Cremona. 
Quest’anno entrano a far parte 
del pacchetto anche 2 importanti 
associazioni senza scopo di lucro, 
Apom e Firm, operanti nell’am-
bito della prevenzione al tumore 
al seno e della promozione della 
salute, argomenti di assoluta im-
portanza, spesso non adeguata-
mente conosciuti dalle giovani 
donne che proprio in quest’occa-
sione verranno sensibilizzate alla 
problematica sempre più diffusa.  
Entrambe le associazioni trovano 
massima espressione nel dott. Al-
berto Bottini, responsabile della 
Brest Unit degli Istituti Ospitalieri 
di Cremona.
L’evento sarà realizzato, eccezio-
nalmente, con il patrocinio degli 
Istituti Ospitalieri di Cremona gra-
zie alla disponibilità della dott.ssa 
Simona Mariani, la quale si è mo-
strata entusiasta dinanzi all’idea 
di una manifestazione che fosse 
anche un momento di rifl essione 
sulla cura della propria salute. 
Per le ragazze che volessero parte-
cipare basta cliccare sulla sezione 
“Iscriviti” nel sito www.missbel-
lissima.it e compilare l’apposito 
modulo.                                                

Santo Canale

ASSOCIAZIONISMO. Cresce la domanda (anche) di giovani in tutta la provincia

Nuovi volontari cercansi
Dall’ambiente al disagio fi no al supporto ai minori. Chiara Anselmi (Cisvol): «Le richieste sono sempre di più
e sono diventate più specializzate. Sulla nostra Bacheca online ognuno può trovare ciò di cui ha bisogno»

Anche quest’anno, presso l’Associazione Genitori 
(AGe) di Cremona, sono stati istituiti tre assegni di 
studio per studenti i cui genitori siano soci di AGe. Gli 
assegni di studio (uno per ciascuno dei 3 ordini scola-
stici: Media, Superiore ed Università) sono intitolati ai 
coniugi “M. Luisa e Corrado Macconi” nell’intento, dei 
fi gli che li hanno sponsorizzati, di onorare la memo-
ria dei genitori che furono competenti maestri nella 
scuola elementare. 
Inoltre, la mamma M. Luisa ha costituito fi n dai primi 
anni ‘70, e poi promosso per vari decenni, l’Associa-
zione Genitori di Cremona, con grande lungimiranza 
e generosità d’impegno.
Tali assegni, oltre che premiare gli ottimi risultati sco-
lastici, vogliono avere la fi nalità di favorire il manteni-
mento agli studi dei fi gli, anche se ciò comporta un 
onere fi nanziario per il bilancio famigliare.
La partecipazione è riservata a ragazze e giovani 
che abbiano conseguito nell’anno scolastico 2012/13 

buoni risultati scolastici e la famiglia risieda in provin-
cia di Cremona.
L’importo dei tre assegni di studio è rispettivamente 
di euro 400, euro 600 ed euro 1.000. La domanda di 
partecipazione deve pervenire all’AGe di Cremona 
presso il Centro Pastorale (via Sant’Antonio del Fuo-
co 9/a), entro il 30 aprile, secondo le modalità fi ssate 
dall’apposito regolamento. 
Gli interessati all’iniziativa che non avessero già ri-
cevuto via e-mail il regolamento di partecipazione 
possono richiederlo all’AGe: tel.0372-460804/27953; 
on-line (nardo.tina@virgilio.it) oppure ritirarlo presso 
il Centro Pastorale Diocesano (portineria) negli orari 
d’uffi cio. 
Ci si augura che, anche quest’anno, i concorrenti sia-
no molti e qualifi cati; felicissimi i promotori di favori-
re, così, la qualifi cazione culturale ed umana di gio-
vani meritevoli di un riconoscimento per l’eccellenza 
dei loro risultati scolastici.

Associazione Genitori. Entro mercoledì 30 aprile

Premio “Macconi”: tre assegni 
di studio per giovani meritevoli

LOMBARDIA. Progetti provincia

Un milione contro la 
violenza sulle donne
Sono 13 i progetti che si sono ag-
giudicati il fi nanziamento di euro 
980.000 che la Regione Lombar-
dia ha stanziato per tutelare le 
donne vittima di violenza. L’inizia-
tiva è stata presentata a Milano, 
lunedì 14, dall’assessore regionale 
alla Casa, Housing sociale e Pari 
opportunità Paola Bulbarelli. Per 
quanto riguarda Cremona, il Co-
mune e gli altri 44 soggetti coin-
volti riceveranno euro 100.000 per 
“ARCA delle donne - Ampliare la 
Rete di Contrasto alla violenza nei confronti delle donne”.  Il proget-
to prevede il potenziamento dei due centri antiviolenza esistenti e 
l’attivazione di un nuovo centro a Casalmaggiore. È la rete che coin-
volge il maggior numero di partner. È previsto anche un piano di for-
mazione, per omogeneizzare metodologie e linguaggi tra operatori 
pubblici e privati. 

La Bacheca del Volontariato è una sezione del sito www.cisvol.
it inaugurata due anni fa, sulla scorta della felice esperienza di 
altri CSV lombardi. Cliccando sul banner, visibile nella colonna di 
sinistra, ci si trova di fronte a un bivio: gli aspiranti volontari pos-
sono consultare gli annunci delle associazioni in cerca di nuove 
leve. Chi consulta la bacheca, invece, può decidere di rispondere 
a una inserzione, oppure segnalare soltanto la propria disponi-
bilità per attività di volontariato. Le associazioni vengono inve-
ce dirette verso una pagina che, tramite un veloce questionario, 
richiede tutte le informazioni utili per individuare i volontari più 
adatti alle attività previste, incluse  esperienze precedenti, età, 
interessi, tipo di disponibilità. Il Cisvol, dopo l’orientamento (se 
richiesto), fa incontrare aspiranti e associazioni, lasciando spazio 
alla reciproca conoscenza e all’inserimento in associazione. Solo 
dopo qualche tempo gli operatori del centro ricontattano vo-
lontari e gruppi per conoscere l’andamento del nuovo rapporto. 
Le inserzioni hanno una scadenza, ma possono essere rinnovate 
secondo il bisogno e l’effettivo reclutamento di nuovi volontari.

LA BACHECA DEL VOLONTARIATO


